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Attività ludico-sportiva nella scuola primaria (sez. A) con raccolta 
dati inerenti le caratteristiche antropometriche nonché psicomotorie 
degli allievi. Studio della pratica psico-motoria in rapporto a specifici 
apprendimenti scolastici.

Finalità

Il progetto si propone di favorire un armonico e corretto sviluppo 
psicomotorio degli allievi, di età dai 6 agli 11 anni, attraverso un�atti-
vità, continuata e monitorata, ludico-motoria e di pratica sportiva. Nel 
dettaglio saranno attuati percorsi didattici riguardanti l�educazione ed 
il controllo dell�equilibrio, la strutturazione della lateralità, la coor-
dinazione dinamica generale, inter-segmentaria e spazio-temporale, 
nonché la promozione di contenuti finalizzati a corretti stili di vita. 
Tali pre-requisiti, infatti, contribuiscono alla maturazione psico-fisica 
e socio-relazionale dei soggetti in età evolutiva. I dati complessivi 
ottenuti saranno oggetto di studio statistico che, comparato con le me-
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die nazionali, offriranno una finestra informativa circa la popolazione 
locale, e l�effetto su di essa di una attività psico-motoria mirata.

Una seconda fase del progetto contemplerà un�attività di ricerca 
mirata a valutare la relazione tra la pratica psico-motoria e specifici 
apprendimenti scolastici (sez. B). 

Ipotesi sperimentale

Facilitare l�apprendimento scolastico, nel caso particolare della lingua 
inglese, con uso di un protocollo didattico-motorio.

Scopo dello studio

Dopo un�adeguata �alfabetizzazione motoria� per gli allievi, volta al 
dare uguali possibilità di gestione motoria del proprio corpo agli al-
lievi, si tenterà di dimostrare il valore di utilità, nell�apprendimento 
di una lingua straniera, dell�esercizio motorio come mezzo facilitante 
l�apprendimento finale della lingua stessa.

Durata del progetto

A partire dall�anno scolastico 2004 (per l�Italia) all�anno 2009. Quindi 
quinquennale. La frequenza delle lezioni è fissata come da suggeri-
menti ministeriali (per l�Italia) in una lezione della durata di sessanta 
minuti alla settimana.

Partner ufficiali

Università degli studi di Urbino �Carlo Bo�
Facoltà di Scienze Motorie
Dip. di Scienze Biomolecolari (Sez. dello Sport e della Salute)
Comune di Urbino
Assessorati allo Sport e Istruzione
Istituto Comprensivo �Paolo Volponi�, Urbino
Istituto Comprensivo �G. Pascoli�, Urbino

Costruzione di un project network internazionale:

In ottemperanza ai �suggerimenti� della nuova normativa del mini-
stero.
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Partner Europei interessati

Università di Timisoara e di Constanta, Romania (in atto dal 2006).
Università di Szczenin, Polonia
Università di Notodden, Norvegia 
Università di Gottingen, Germania
Università di Nancy, Francia con la Università di Nancy 
Università dei Glouchestershire, Inghilterra
Università di Tolosa III, Francia
Università di Las Palmas di Gran Canaria, Spagna
Università di Cannes, Francia
Università di Nice, Francia
Università di Malta, Malta
Università di Madeira, Madeira
Università di Strasburgo, Francia
Ed altre

Soggetti coinvolti: (ITA)

Gli alunni fino ad oggi coinvolti, di alcune Scuole Primarie, degli Isti-
tuti Comprensivi �Volponi� e �Pascoli�, delle località di Urbino e 
Petriano sono circa 350.

Metodo di rilevamento e di intervento

Fase 1: raccolta dati inerenti misure antropometriche (quali peso, al-
tezza, indice di massa corporea �) e bilancio psicomotorio (latera-
lità, equilibrio, coordinazione e destrezza generale) dei bambini. Da 
ripetersi almeno per due volte, all�inizio e al termine di ogni anno 
scolastico, dalla prima alla quinta.
Fase 2: Archiviazione ed informatizzazione dei risultati al fine di rea-
lizzare una banca dati generale, comparabile ai dati statistici nazionali 
ed europei.
Fase 3: Stesura di un �diario personale� per ogni allievo in cui saranno 
annotati i dati descritti nella fase 1 e relativi ad ogni anno dei cinque 
relativi al corso scolastico completo (al termine il diario verrà conse-
gnato ad ogni bambino).
Fase 4: Organizzazione e realizzazione di attività psicomotorie e di 
avviamento alle diverse pratiche sportive, nell�ambito delle ore curri-
colari previste dalla Programmazione Scolastica.
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Fase 5: A DISCREZIONE. Alla fine di ogni anno scolastico sarà orga-
nizzata una manifestazione conclusiva, proposta in diversi luoghi della 
città, nella quale i bambini presenteranno pubblicamente un saggio 
delle attività e degli sport praticati durante l�anno scolastico.

Strumenti e mezzi

Tutte le fasi del progetto saranno a cura della Facoltà di Scienze 
Motorie di Urbino �Carlo Bo�, Italia (e degli altri partner in loco), 
che si avvarrà delle competenze specifiche dei propri docenti (Tu-
tor) e studenti, i quali opereranno sinergicamente con il personale 
docente, specifico e non, delle varie scuole. Ogni classe sarà seguita 
da un�equipe di almeno due operatori. Gli studenti della Facoltà par-
tecipanti al progetto seguiranno all�interno della facoltà uno specifico 
iter formativo. Le attività avranno luogo presso le strutture delle 
varie Scuole.

Per la fase (B), qui di seguito riportiamo una nostra esperienza 
sulla correlazione tra attività psico-motoria e apprendimento lingui-
stico (Inglese nel nostro caso).

ATTIVITÀ PSICOMOTORIA E APPRENDIMENTO 
DELLA LINGUA INGLESE
(Sez. B)

Obiettivo della ricerca

L�apprendimento della lingua inglese (o altra lingua eventualmente 
scelta) attraverso le attività psicomotorie.

Il campione di ricerca

Il campione d�alunni sottoposto al test è stato di 36 unità, frequentanti 
il primo anno della scuola primaria e con un�età compresa tra i sei e i 
sette anni. Dal gruppo scolastico originario sono stati esclusi i bambini 
non italiani o con genitori non italiani, per due motivi opposti: cono-
scevano già l�inglese o non conoscevano abbastanza l�italiano. Sono 
inoltre stati esclusi i bambini che per vari motivi non hanno potuto 
sostenere uno dei due test, d�ingresso o d�uscita.
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Il campione di 36 bambini è stato equamente diviso tra maschi 
(n. 18) e femmine (n. 18).

Questo gruppo è stato, a sua volta, diviso in due sottogruppi: il 
gruppo campione di lavoro (9 maschi + 9 femmine) ed il gruppo di 
controllo (9 maschi + 9 femmine).

Divisione e fasi della ricerca

Prima fase:
Realizzazione della lista di parole (18) da proporre ai due gruppi 

per il test iniziale. Tale lista è stata concertata col docente d�inglese e 
comprendeva parole studiate nel primo semestre di scuola (vedi alle-
gato n° 1).

Somministrazione del test iniziale ai due gruppi (tempo d�esecu-
zione 12 min).

Seconda fase:
Realizzazione del protocollo di giochi psicomotori (3), da com-

piersi con il campione di lavoro. I giochi sono stati proposti negli 
ultimi 30 dei 60 minuti disponibili della lezione curricolare d�inglese 
(o altro), per tutte le lezioni una a settimana e, da marzo a giugno, 
con un totale di 14 sedute somministrate.

Il gruppo di controllo svolgeva le consuete attività didattiche.
Gli obiettivi psicomotori comuni ai tre giochi erano i seguenti:

� attivare e sperimentare nuovi schemi motori, posturali e di-
namici; 

� sviluppare le relative capacità senso-percettive e coordinati-
ve;

� apprendere abilità motorie.
Gli obiettivi cognitivi comuni ai tre giochi erano:
� favorire la percezione
� sviluppare i processi attentivi
� esercitare la selezione delle informazioni
� esercitare i processi di memorizzazione
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Gioco n° 1
Gli obiettivi psicomotori comuni dei tre giochi erano i seguenti:
� attivare e sperimentare nuovi schemi motori, posturali e di-

namici; 
� sviluppare le relative capacità senso-percettive e coordinati-

ve;
� apprendere abilità motorie.

!

Figura 3.1 � Gioco n° 1
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Tabella 1 � Gioco n° 1 
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Gli obiettivi cognitivi comuni ai tre giochi erano:
� favorire la percezione
� sviluppare i processi attentivi
� esercitare la selezione delle informazioni
� esercitare la memorizzazione
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Tabella 2 � Gioco n° 2

Figura 3.2 Gioco n° 2
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Tabella 3 Gioco n° 3

Figura 3.3 � Gioco n° 3

Terza fase:
Realizzazione della lista di parole (18), da proporre sia al gruppo 

di lavoro che a quello di controllo per il test finale. Tale lista è stata 
concertata col docente d�inglese e comprendeva parole studiate nel 
secondo semestre di scuola (vedi allegato n°2).

Somministrazione del test finale ai due gruppi (tempo d�esecu-
zione 12 min).
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Risultati
Test d�ingresso

!"#"
$%#%&

'&#( $)#!(
$'#* $'#!

)#)

")#)

+)#)

*)#)

')#)

$)#)

!)#)

%)#)

!"#$%&
'%()*$!

!"#$%&
+"''$,"!

-./%0"!

Figura 3.4 � Risultato del test di ingresso � valori percentuali
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Tabella 4- Risultati
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Figura 3.5- Risultato del test di ingresso � valori percentuali



96 I significati del movimento nella ricerca didattica

[26$$-# 0%4*"# Z%,*";*-/%#&+"/4"24#

[-14# \M=C# W=\#

N*1,%2# C\=]# H^=^#

Tabella 5 � Risultati

Confronto tra i gruppi

A prima vista i risultati del gruppo di lavoro sono nettamente migliori. 
Per avere una conferma statistica ed escludere che questi risultati sia-
no soltanto delle variazioni casuali, sottoporremo questa ipotesi a un 
test statistico che ne verifichi la significatività. Non essendo possibile 
verificare gli assunti di normalità e omogeneità della varianza, neces-
sari per l�applicazione di un test t di Student, abbiamo fatto ricorso al 
corrispettivo test non parametrico. In particolare useremo il test U di 
Mann e Whitney per due campioni indipendenti. 

La nostra ipotesi nulla è che non ci sia una differenza statisti-
camente significativa tra i valori delle medie dei risultati dei due 
gruppi. 

Questa ipotesi dovrà essere vera per il test d�ingresso: ovvero, pre-
si due gruppi di bambini, dopo un uguale numero di lezioni di lingua 
inglese, con lo stesso insegnante e gli stessi metodi didattici, possiamo 
ipotizzare che non ci siano differenze statisticamente significative nel 
livello medio di conoscenza.

L�ipotesi dovrà invece essere falsa per il test d�uscita: ovvero, 
ripetendo la valutazione dei due gruppi, dopo che uno (il gruppo di 
controllo) ha continuato a fare lezione in maniera �tradizionale�, e 
l�altro (il gruppo di lavoro) ha ricevuto un rinforzo tramite i giochi 
psicomotori, possiamo ipotizzare che le differenze siano presenti, o 
per usare una terminologia statistica, che l�ipotesi nulla sia falsa.

Calcolando il valore della U di Mann-Whitney per i valori del test 
iniziale dei due gruppi, otteniamo un risultato pari a 167. Il valore di 
P nel nostro caso è di 0,886744, superiore alla soglia classica di 0,05: 
possiamo affermare con una probabilità del 95% di essere nel vero, 
che la differenza tra i risultati dei due gruppi non è significativa al 
momento del test di ingresso.
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Tabella 6 � Test U di Mann-Whitney all�ingresso
*Questi valori sono approssimati.

I due campioni non sono significativamente differenti (P >= 0.05, 
test a due code).

Passiamo adesso al test di valutazione finale. Questa volta do-
vremmo attenderci l�opposto, ovvero che il valore di U dei nostri 
gruppi sia inferiore al valore critico e che sia presente qualcosa di più 
di una differenza casuale.

Dalla tabella 7, relativa al test di uscita, vediamo che il valore di 
U è pari a 323, e che P è praticamente uguale a zero (4.40764�10-10). 
Non siamo soltanto sotto la soglia classica dello 0,05: la probabilità 
di errore è molto inferiore anche a 0,001. L�ipotesi nulla deve essere 
rifiutata: al 99,9% possiamo affermare che le differenze tra le medie 
sono significative.

/H# /I# A# _#746%#'-4%8#

H^# H^# WIW# E9EDM]E#LHD<HD

/-25"1#"$$2-L
;#a#C9D\W^H# W9CD\WLHD<M`#

Tabella 7 � Test U di Mann-Whitney all�uscita
*Questi valori sono approssimati.

La differenza tra i due campioni è altamente significativa (P < 
0.001, test a due code).

In conclusione possiamo affermare che i giochi psicomotori propo-
sti sono stati un efficace rinforzo all�apprendimento. Il gruppo di lavoro 
ha ottenuto dei risultati migliori, come mostrato dalla figura 3.6.
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Figura 3.6- Confronto tra gruppo di lavoro e gruppo di controllo; con barre di errore 
pari a deviazione standard.
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Tabella 8 � Allegato AA
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#?"/4# #

#4-.# #

#+655J# #

#5-6&%# #

#-2"/.%# #

#B--+# #

#)6++%2B1J# #

#B*/.%2# #

#'"+# #

#$*/d# #

#%1%$?"/+# #

#)2-c/# #

#B"'%# #

#'?*'d%/# #

#)1"'d# #

#)"11-/# #

Tabella 9 � Allegato BB

Piano di lavoro annuale valido per la scuola elementare

Nell�ambito dell�anno scolastico �98-�99 il lavoro che si intenderà pro-
porre sarà il seguente.

Per il 1° e 2° ciclo si lavorerà a carico naturale, attraverso esercizi-
gioco di conoscenza del proprio corpo, di orientamento nello spazio e 
nel tempo, educando e sviluppando gli schemi motori di base, parten-
do dal sistema senso-motorio e delle capacità senso-percettive.

Verranno anche promosse quelle situazioni che possano generare 
curiosità, interesse, motivazione (test e giochi).

Sarà inoltre proposto con grande attenzione il lavoro sulla late-
ralizzazione, sull�educazione delle capacità motorie in generale (in 
special modo quelle coordinative).
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Per il 3°, 4° e 5° ciclo si sottolineerà maggiormente il lavoro sul 
controllo del corpo, sulla strutturazione spazio-temporale; sarà richie-
sta agli allievi una maggiore coordinazione, un uso più sensibile delle 
capacità condizionali e sarà inoltre loro richiesta una collaborazione 
più consistente con i compagni e con l�educatore (accettare determina-
te regole in più, e riconoscere ed accettare la figura dei compagni).

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE MOTORIA

Anno:�����. 

Scuola:�������������������������� 

Cognome e Nome ���������������classe ���. 

M - F Data di Nascita����   Luogo ���������������..

Praticante: ..................................                     Non praticante ��...............................

Note: 
��������������������������������
��������������������������������
��������������������������������
���������������

Data    

                
1Ril:                

2 Ril:               3 Ril:              4 Ril:               

PESO     

ALTEZZA     

PIEDE     

MOBILITÀ
(SCAPOLO-
OMERALE)

    

TORACE     

BMI (INDICE 
MASSA
CORPOREA)

    

APERTURA 
BRACCIA

    

Tabella 3.10 � Scheda individuale di valutazione motoria
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In questa fase si richiederà un vero e proprio �salto di qualità� 
ai ragazzi con verifiche varie come test valutativi, e si proporranno 
alcuni sport di squadra codificati, ove possibile (pallacanestro, palla-
volo, etc.), naturalmente con principi strettamente ludici, limitando 
dove necessario eccessivi e quindi pericolosi slanci agonistici, peraltro 
spesso naturalmente presenti in parecchi ragazzi.

NGbeZP#YUPNNAghUiP#UgZUiUZAP!e#ZU#iP!AhPjU(ge#
PghY(_(0ehYUGP##
7k6*/>6%//"1%#IDDE<IDD\8#

NGA(!P:#
#
G([g(0e#e#g(0e999999999999999999999999999999999999999999999999999999999l99ll##0##V#
#
ZPhP#ZU#gPNGUhP999999999999999999999999###!A([(99999999999999999999999999999999999999999999#
#
g-+%:#
llllllllllllllllllllllllllllllll
llllllllllllllllllllllllllllllll
llllllllllllllllllllllllllllllll
lllllllllllllll#
#

G!PNNe# H"# I"# W"# E"# C"#

Y*1%,";*-/*# H# I# H# I# H# I# H# I# H# I#

Z"+"# # # # # # # # # # #

_%&-# # # # # # # # # # #

P1+%;;"# # # # # # # # # # #

_*%4%# # # # # # # # # # #

f0U## # # # # # # # # # #

P$9#f2"''*"# # # # # # # # # # #

h-2"'%# # # # # # # # # # #

Tabella 3.11 � Scheda riassuntiva individuale di valutazione antropometrica
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In questo periodo quindi gli esercizi di percezione del proprio 
corpo, di lateralità, di coordinazione, di equilibrio, di strutturazione 
spazio-temporale, di educazione respiratoria etc., diventeranno gra-
dualmente più complessi realizzando così potenziamenti organici e 
muscolari, perfezionando anche le varie capacità personali e stimo-
lando la creatività.

Le possibilità concrete di miglioramento fisico (18-20%) si posso-
no realizzare solo in età precoci. Il periodo più importante è fra i 6 e 
i 13 anni, in seguito potranno essere realizzati modesti progressi solo 
con sforzi rilevanti (V.P. Filin).

Protocollo proposte didattiche

0"/-#4-5*/"/+%# ZLH# N/H# ZLI# N/I#

H# !"/'*"2%#6/"#$"11"#4"#+%//*&# # # # #

I# Y"''-.1*%2%#$*''-1*#-..%++*#4"#+%22"# # # # #

W# U5*+"2%#13";*-/%#4%1#1","2&*#*#4%/+*# # # # #

_*%4%#4-5*/"/+%## # # # #

H# N"1*2%#&-$2"#6/#.2"4*/-# # # # #

I# G"1'*"2%#6/"#$"11"# # # # #

W# N"1+%11*#&6#4*#6/#$*%4%#&-1-# # # # #

(''?*-#4-5*/"/+%# # # # #

H# [6"24"2%#"++2",%2&-#6/#B-2-#&6#4*#6/#B-.1*-#
4*#'"2+"#

# # # #

I# V"2# B*/+"# 4*# &'"++"2%# 6/"# B-+-# 7'?*64%/4-#
6/#-''?*-8#

# # # #

W# V"2# B*/+"# 4*# .6"24"2%# /%1# )6'-# 4*# 6/"#
&%22"+62"#

# # # #

Tabella 3.12 � Prove di lateralità

G-5$*+-# &*# /-#

H# 0"/+%/%2%# 1"# $-&*;*-/%# %2%++"# &61# $*%4%# 4-5*/"/+%#
7$9498#$%2#^#&%'-/4*#7"4#-''?*#"$%2+*#%#'?*6&*89#

# #

I# 0"/+%/%2%# 1"# $-&*;*-/%# %2%++"# &61# $9# 49# "4# -''?*#
'?*6&*#$%2#C#&%'-/4*9#

# #

W#
0"/+%/%2%#1"#$-&+62"#*/#"/4"+62"#/-25"1%#%/+2-#6/"#
)"/4"#1"2."#HD#'59#$-&+"#74*&%./"+"8#&6#6/#+"$$%+-<
/%#4"#&"1+-#*/#"1+-9#

# #

Tabella 3.13 � Equilibrio



La motricità come ausilio nel miglioramento dell�apprendimento 103

Compito tempo errori

1
Partendo da posizione seduta, assumere la 
posizione eretta nel più breve tempo possibile, 
con tecnica discrezionale 

2 Corsa alternata a balzi su un piede, a dx e sn di 
una riga disegnata a terra lunga 5 metri. 

3
Lancio di un pallone da pallavolo contro un 
muro con ripresa con due mani al volo (distanza 
3 metri, tre prove) 

Tabella 3.14 � Coordinazione grosso-motoria

Note: Per la prova n.1 far partire il cronometro e l�allievo al battito 
di mani del rilevatore.

Per la prova n.2 è da considerarsi errore ogniqualvolta l�allievo 
tocca la riga, due tocchi uguale due errori.

Per la prova n.3 disegnare una riga sul pavimento che delinei la 
distanza dei 3 metri, in modo che l�allievo abbia un riferimento da 
non superare. La palla può essere lanciata con tecnica discrezionale 
dall�allievo e ripresa con tutte e due le mani.

Scuola Maschi Femmine Totale 

SMS �G.Garibaldi� di Enna 50 35 85 

SMS �G.Pascoli� di Enna 37 31 68 

Totale 87 66 153 

Tabella 3.15� Coordinazione fine -motoria

Note: Per la prova n.1 gli allievi sono seduti a terra indifferente-
mente a gambe incrociate o seduti sulle ginocchia e con una sola mano; 
debbono individualmente raccogliere 7 oggetti di diverse e ridotte 
dimensioni (stuzzicadenti, caramelle, monete, gessi etc.), posti in uno 
spazio a portata di mano dei bambini, e riporli in un contenitore di 
dimensioni ridotte (circa 5�5�5).

Per la prova n.2 gli allievi raccolgono le palline da ping-pong poste 
davanti a loro sparse e le debbono riporre in una scatola (del formato 
tipo di una per le scarpe).
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Per la prova n. 3 gli allievi in fila, camminano (o in due o tre 
file, in funzione del numero e degli attrezzi a disposizione) ed indivi-
dualmente prendono simultaneamente la prima coppia di palline da 
tennis (4 coppie di palline in totale), disposte di fronte a loro ed in 
linea, e le scambiano di posto riposizionandole in altrettanti bicchieri 
di plastica, e quindi facendo attenzione a non farli cadere per non 
perdere tempo.

Note generali

È consigliabile eseguire le rilevazioni (2 o 3 in un anno scolastico) 
a distanza di tre mesi tra loro, per una più attendibile verifica degli 
eventuali cambiamenti grazie al lavoro proposto.

Biennio Scuola Primaria � Anno Scolastico 2005/�06
Programma didattico tipo

OBIETTIVI
1. Miglioramento dei prerequisiti strutturali e funzionali e costruzio-

ne della Cap. Motorie
2. Ampliamento delle esperienze volte allo sviluppo psico-sociale e 

affettivo
3. Impostazione di abilità specifiche (avviamento alla pratica spor-

tiva)
4. Realizzazione di una giornata dello Sport con partecipazione di 

tutti gli alunni

METODOLOGIA
Ogni proposta motoria deve tenere presenti:
• Contenuti (sviluppano gli schemi motori di base, le capacità 

senso-percettive e coordin.)
• Mezzi (considerano gli stimoli, la varietà, la qualità, l�intensità 

e la durata)
• Metodi (polivalente e/o specifico: per lo sviluppo delle tre 

aree della personalità � affettiva, cognitiva, sociale � o diretto 
a sviluppare una specifica capacità motoria)
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Novembre (4 settimane) + Dicembre (3 sett.)

Presentazione del lavoro e raccolta dati:
• Antropometrici 
• Capacità motorie

Gennaio (3 sett.)

Schemi Motori di Base del correre e camminare e Schemi po-
sturali del flettere ed estendere
Coordinazione dinamica generale

1° incontro 
Avvio: Alternare le proposte da p. 25 (Esercizi dal n.1 al n.9) con 

quelle da p.15 (Es. n. 1- 4-6-13-14) 
N.B. anche utilizzando musiche da sospendere nel momento della 

fermata o segnali sonori;
Fase centrale: al suolo (da p. 15, Es. n.2-3-5-8-9-10-11)
N.B. come stimolo utilizzare anche l�esecuzione per coppie (lavo-

ro di opposizione e resistenza, o a specchio, o a contrasto) oppure in-
serire delle battute di mani anche a terra a seconda della possibilità.

Gioco: lasciare liberi gli allievi di riproporre ciò che hanno impa-
rato o di inventare cose nuove sugli stessi temi 
2° incontro

Avvio: alle pp. 27-28, proposte operative fig. 58-59 e p. 26 dal n. 
14 al 17 � sempre alternati e con uso di musiche o segnali sonori nei 
cambi;

Fase centrale: pp.18-19 Es. dal n.1 al 10 anche in combinazione 
tra loro 

Gioco: Esercitazioni in forma di gioco p. 58, Staffetta fig. 1 o 2
3° incontro

A: p. 26 Es. dal n. 18 al 23
F.C.: alla spalliera o alla parete, pp. 16-17 Es. n. 7-12 e p. 34 Es. 

n.5 
G.: p. 58 gioco fig. 4
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